
1 
 

 

 
 

 

   
 

 

 

POR Campania FESR 2007-2013 
Grande Progetto 

Risanamento ambientale e valorizzazione dei laghi dei Campi Flegrei 
 
 

 

Comune di Pozzuoli 
 

Comune di Bacoli 
 

 
Comune di Monte di Procida 

 
Comune di Quarto 

 

 

UFFICIO COMUNE  

“Area per l’attuazione del Grande Progetto dei Campi Flegrei” 
tra i Comuni di Pozzuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto 

 

PUBBLICAZIONE DEI QUESITI CON RELATIVE RISPOSTE 

 

 

QUESITO n° 01 
con riferimento alla gara “risanamento idraulico del bacino del Miseno …… foci lago Fusaro2 

Le chiediamo di farci conoscere le modalità di visione e ritiro del progetto a base di gara, al fine 

di poter prendere conoscenza di tutte le circostanze per la formulazione della nostra offerta 

nonché individuare compiutamente la zona dell’intervento onde pter effettuare il richiesto 

sopralluogo 
RISPOSTA: 
in riscontro Vs. quesito inerente la visione del progetto e dei luoghi, il disciplinare di gara fissa i 

termini relativi, ai quali si rinvia. 

 

QUESITO n° 02 
In ordine alla previsione contenuta nel bando e nel disciplinare di gara circa l’obbligo di prestare 

la cauzione provvisoria e definitive previste negli artt. 75 e 113 del D.Lgs. 163/2006 si rileva 

che tale obbligo non può trovare applicazione nel bando in esame in quanto in contrasto con 

la normativa vigente e con la consolidata giurisprudenza di settore, vista la tipologia dell’appalto 

che riguarda servizi di ingegneria e non di lavori 

RISPOSTA: 
Con riferimento alla cauzione provvisoria fissata nella misura prescritta dall’art. 75 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i. si configurano le prescrizioni del bando che rappresenta la “lex speciali” della 

gara, che non ledono i principi di riferimento stabiliti dal “codice”  per garantire la qualità delle 

prestazioni richieste. 
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QUESITO n° 03 
Il bando di gara dell’appalto pe rl’assegnazione della esecuzione dei lavori e dell progettazione 

esecutiva, coerentemente con la tipologia dei lavori individuava le seguenti classi e categorie: 

-PER LAVORI –a) categoria prevalente: OG7 importo € 4.935.137,83 classifica V  b) categorie 

scorporabili OS21 importo € 1.750.500,00 classifica III bis OG2 importo € 519.891,54 classifica 

II  

-Per servizi di ingegneria: classe/categoria VII/c – classe/categoria I/g – classe/categoria I/d 

Orbene il bando in oggetto per l’assegnazione dei servizi di Direzione dei Lavori e 

coordinamento sicurezza, per l’intervento indicato al punto 7 dell’elenco Risanamento idraulico 

del Bacino del Miseno. Riapertura, sistemazione e protezione delle foci del lago Fusaro……. 

Seppure ribadisce che la categoria prevalente dei lavori è la Og7, ch eriguarda le opere 

marittime, prevede invece per i servizi di ingegneria, in assoluta incoerenza con la natura dei 

lavori a farsi, come categoria prevalente la VIII che riguarda invece acquedotti e fognature, 

categoria che non viene assolutamente citata nel bando per l’assegnazione della progettazione 

esecutiva previa presentazione della definitiva 

RISPOSTA: 
con riferimento al quesito di cui sopra si riferisce che il regolamento DPR 207/2010, in generale, 

introduce una disciplina di dettaglio che copre tutto il ciclo dell'appalto e detta, dunque, puntuali 

disposizioni per ciascuna delle tre macrofasi di cui si compone il complessivo iter della 

commessa pubblica: 

- fase interna (programmazione e progettazione); 

- fase esterna (procedura di scelta del contraente); 

- fase esecutiva (esecuzione e verifica delle prestazioni). 

Il regolamento interviene nella fase di progettazione dei servizi e delle forniture prevista agli 

artt. 279 e 280. 

Nella fattispecie segnalata, la disciplina del momento iniziale del ciclo realizzativo, in funzione 

del progetto preliminare, ha determinato le scelte ricordate nel quesito. 

In sede di scelta del contraente e quindi, di definizione del progetto definitivo, sono stete fissate 

le opere da realizzare, da concretizzarsi, praticamente, con la progettazione esecutiva, da parte 

dell'aggiudicatario. 

In ogni caso, in merito all'individuazione dei requisiti dei concorrenti, sono stati richiamati, in 

quanto compatibili, i requisiti soggettivi di ordine generale, di idoneità tecnica, di capacità 

economica e finanziaria, tecnica e professionale, in relazione alle esigenze del caso specifico 

(realizzazione dei lavori previsti dal progetto definitivo). 

In particolare il D.M. n°143 del 31.10.2013, all’art.7 comma 2, specifica che le prestazioni 

attengono alle categorie competenti (nella fattispecie, idraulica). 

 

QUESITO n° 04 
1) Requisiti di ordine speciale dei professionisti 

Per i requisiti minimi devono essere presi in considerazione solo i servizi tecnici svolti di 

direzione lavori e contabilità oppure possono venire considerati anche i servizi tecnici resi solo 

per la progettazione esclusa la DL e contabilità (sempre comunque attinenti alle categorie e 

classi richieste) 

2) comunicandolo in anticipo il giorno che si effettua il sopralluogo è possibile visionare i 

progetti oggetto di bando presso gli uffici tecnici del Comune. 

RISPOSTA: 
1) i requisiti minimi da prendere in considerazione sono quelli pertinenti alla fattispecie per la 

quale si partecipa, attinenti alle categorie e classi richieste nel rispetto dei termini di cui all’art. 

130 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 252 e seguenti del DPR 20772010. 

2) i termini per la visione dei progetti e dei luoghi sono fissati dal disciplinare di gara. 
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QUESITO n° 05 
1) Riportando il Disciplinare di gara la dicitura di “possedere” un fatturato globale per servizi di 

cui all’art. 252 del citato DPR realizzato negli ultimi 5 (cinque) esercizi antecedenti la data di 

pubblicazione del bando di gara si richiedono a codesta spettale S.A. precisazioni in merito. 

2) Riportando il Disciplinare di gara la dicitura che “i lavori valutabili alla fine del requisito 

sono quelli per i quali devono essere svolti servizi tecnici di cui all’art. 252 del DPR n° 207 del 

2010” si chiede a codesta S.A. chiarimento in merito alla globalità dei servizi affini o attinenti 

intesi, e se oltre ai collaudi in corso d’opera, nel rispetto della classe e categoria dei lavori di 

appartenenza, possano essere considerati anche i collaudi finali. 

RISPOSTA: 
1) in applicazione dell’art. 252 del DPR 207/2010 il disciplinare di gara indica il fatturato per 

servizi attinenti all’ingegneria ed all’architettura intesi nella globalità, come ribadito dall’AVCP 

con determinazione n° 2/2009 e n° 5/2010 (come precisato nel 2° quesito) 

2) il disciplinare di gara fa riferimento ai servizi tecnici svolti, secondo i termini di cui al’art. 

252 del DPR 207/2010, quindi nella loro globalità anche di servizi affini o attinenti intesi e 

quindi anche i collaudi finali. 

 

 

        Il Responsabile del Procedimento 

              Dott. Ing. Luigi Salzano 
 

 

 

 

 
 


